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IpCR C oi h r f i i  < i  R a p i ' d s i C a w ittq fi di
A gitazione dell© Sezion i Fia t decide di in tensifica re  la 
i e t t a  _ centro _ la _ fa m et i l  fredde _e_ il te rro re  nazifascista

Il tentativo nazifascista di stroncare l’azione rivendicativa e nazionale dei lavoratori torinesi non riuscirà. Con­trariamente a quanto afferma in un manifesto menzoniero il prefetto ne­griero ed affamatore, la manifestazione di solidariet6 cogli operai della Mira- fiorie della Lingotto, è pienamente riuscita. Vi hanno preso parte le ma­estranze dei seguenti stabilimenti: Spa, Lancia, Viberti, Grandi Motori, Mira- fiori, Rìv Dubosch, Cantamessa, Filp, Venchi Unica, Borsello, Capamianto, Tubi Metallici, Ferriere Scaravella, Ferriere Dora, Michelin, Ambra, Cirriat, Rasetti, Officine Tram viarie, Aeronau­tica, Ntbiolo, Snia Meccanica, Gabiati, Meroni, Colongo, Riva, Westinghaux, Nebiolo Meccanica, Acciaierie, Geat, ecc. Altre fabbriche erano in ferie.Questa nuova manifestazione di forza e di solidarietà del proletariato tori­nese ha fatto andare in bestia il ne­griero Grazioli il quale tuona e mi­naccia e sputa veleno mostrando la vera grinta del fascismo affamatore e nemico del popolo lavoratore.Gli operai torinesi non si lasciano intimorire dalle minacce e tanto meno si lasciano adescare dalle, lusinghe dei traditori fascisti: si organizzano per la difesa e per l’attacco decisi a bat­tersi per il loro diritto all’esistenza ed alla libertà del popolo nostro. A que­sto scopo si è riunita la Conferenza dei rappresentanti dei Comitati di A- gitazione delle Sezioni Fiat.Alla Conferenza presenziavano tren- tacinque operai rappresentanti oltre cinquantamila lavoratori del complesso Fiat; presenziava pure una rappresen­tanza degli impiegati. Di questi rap­presentanti, il fior fiore della classe operaia torinese, 23 erano comunisti, 4 socialisti, 1 democrisiiano, 1 nfembro del P. d’A , 6 senza partito.La relazione del rappresentante del Comitato provinciale di Agitazione si svolge sul tema: Condizioni di vita e di lavoro delle masse lavoratrici; condizioni in cui si svolge la lotta con­tro la fame, il freddo e il terrore na­zifascista; metodi di lotta. Dopo ani­mata discussione alla quale prendono parte tutti i rappresentanti vengono approvati un ordine del giorno e un quaderno di rivendicazioni.L’ordine del giorno è del seguente tenore: “ La Conferenza dei C. dì A. 
delle Sezioni Fiat manda un caloroso 
saluto all’Armata Rossa e alle Armate 
Alleate che braccano te orde nazistefin 
sul territorio stesso della Germania; 
saluta i valorosi partigiani del Corpo 
dei Volontari della libertà che nelle no­
stre vallate e nei nostri monti tengono 
in iscacco le forze naz’fasciste, affron­
tano impavidi un nemico feroce e i di­
sagi di un secondo inverno di guerra; 
saluta gli eroici Gappisti e i componenti 
delle Squadre d ’Azione Patriottica, le 
forze armate dell’insurrezione nazionale 
e popolare della nostra città; 
rivolge un commosso pensiero a tutti i 
patrioti caduti in combattimento, ai fu ­
cilati, agli impiccati; rivolge un saluto 
solidale alle famiglie dei caduti, ai con­
tadini che hanno visto distrutto ogni loro 
avere dalla furia barbarica dei nemici 
del popolo, a tutti i patrioti imprigionati, 
a tutti i deportati nei campi del lavoro 
forzato delia Germania;

afferma una fraterna e fattiva solida­
rietà con gli operai della Mirafiori e della 
Lingotto i quali, rifiutandosi di lavorare 
un giorno di più per i tedeschi, hanno 
riconfermato il loro senso di responsa­
bilità nazionale e la loro coscienza di 
avanguardia della classe operaia e di 
tutte le forze popolari di Torino prole-* 
tarla e patriottica;

chiede la cessazione degli arresti e la 
immediata scarcerazione degli operai 
della Mirafiori e della Lingotto arrestati 
a scopo intimidatorio ;

chiede che vengano cacciati dalie fab­
briche tutti gli elementi provocatori e le 
spie; chiede l ’allontanamento dalie fab­
briche delle forze armate repubblicane; 
chiede che siano date garanzie affinchè 
nessun operaio o patriota sia deportato; 
chiede che cessi il prelevamento del ma­
teriale ferroviario e delle macchine da 
parte dei tedeschi; chiede che le tratta­
tive si svolgano tra i rappresentanti della 
maestranza e quelli padronali senza l’in­
tromissione dei sindacati fascisti ;

rivolge un. caloroso appello à tutti gli 
operai, ai tecnici; agli impiegati, ai tram- 
vieri, ai postelegrafonici, ecc., affinchè 
sia sventato il tentativo di dividere gli 
operai dell’industria dalle altre catégorie 
lavoratrici. L ’unità di tutti. ì lavoratori, 
manuali ed intellettuali, delle fabbriche 
e delle categorie non industriali, della 
città e della campagna, l ’unità per l ’a­
zione di tutte le correnti politiche anti­
fasciste raggruppate nel C .L .N . è una 
premessa necessaria per la vittoria sul 
nazifascismo e per una pronta opera di 
ricostruzione ;

condanna ogni forma dì attesismo e 
di capitolazione di fronte alla durezza 

\ della lotta ; denuncia la bassa demagogia 
dei morituri fascisti che mentre infieri­
scono crudelmente sui figli del popolo, 
uccidono, imprigionano e deportano i 
lavoratori che chiedono un po’ più di 
pane e un po’ di legna per i loro bam­
bini, nominano i ‘‘podestà operai,, e 
hanno la spudoratezza di presentarsi

La Conferenza, visto il progressivo e pauroso rincaro del costo della vita, vista la scomparsa dei generi di asso­luta necessità, visto che le cosidette autorità fasciste non provvedono alla distribuzione dei generi tesserati; visto che per le masse lavoratrici si pro­spetta vicina la terribile prospettivo di vedere i propri bambini morire di fa­me e di freddo, chiama tutti i lavora­tori torinesi ad intensificare la lotta per ottenere soddisfazione alle se ­guenti rivendicazioni:1.0) esigere la ragolare e tempestiva distribuzione dei generi tesserati;2.0) esigere una distribuzione stra­ordinaria, in ragione dei bisogni dei prossimi quattro mesi, da parte degli spacci aziendali, di farina bianca,gialla, di patate, legumi secchi, rìso, grassi, latte, zucchero, scatolame;3.0) esigere un adeguamento delle paghe al presente costo della vita eli­minando nello stesso tempo l’immorale sperequazione tra le diverse categorie.L’aumento deve essere in ragione del 25 per cento per ia prima categoria, del 30 per la seconda categoria, de! 35

davanti agli operai come “ amici,, che si 
interessano delle loro condizioni; invita 
i lavoratori a cacciare con la forza i 
traditori fascisti che si presentano nelle 
fabbriche o a disertarne le riunioni ; la 
canaglia repubblicana che ha le mani lorde 
di sangue del popolo, che è la causa della 
rovina della nostra Patria e di tutte le 
nostre presenti miserie, non deve poter 
parlare davanti ad un uditorio operaio;

saluta i ferrovieri, e in particolare il 
personale di macchina, che dal IO set­
tembre è in isciopero e li invita a per­
severare nella lotta, adoperandosi per 
estenderla sempre più onde paralizzare 
i mezzi di comunicazione che servono 
al nemico per spoiiarci e per continuare 
la resistenza;

fa  appello al Comitato di Liberazione 
Nazionale affinchè chiami a raccolta tutte 
le forze nazionali per opporsi con la 
forza ai massacri dei pairiotì, alla de­
portazione in massa dei nostri operai, 
atta distruzione dei villaggi, alla ulte­
riore spoliazione dei beni nazionali e 
delle derrate alimentari. La lotta non 
può condursi efficacemente che con lo 
sciopero politico di massa, la manife­
stazione di strada, la lotta armata dei 
partigiani, dei gappisti e dei sappisti. 
Tutto il popolo deve essere chiomato a 
partecipare e a dare il suo appoggio a 
queste forme di lotta;

invita il C .L .N . a condannare come 
traditore della Patria il direttore gene­
rale della Fiat, il signor Vailetta, il 
quale non si è fatto scrupolo di farsi 
complice dei nazifascisti promuovendo la 
serrata e fornendo le liste degli operai 
patrioti che sono stati arrestati e sono 
minacciati di deportazione nei campi della 
morte delia Germania hitleriana;

invtta i lavoratori torinesi a tenersi 
pronti a rispondere con un’azione gene­
rale .ad eventuali tentativi di serrata, 
di repressione e di deportazione, di te­
nersi pronti a rispondere compatti alle 
disposizioni che il C. di A. e il C .L .N . 
daranno al momento opportuno „.

per i*ento per la terza, del 40 per cento per là quarta, del 50 per cento per le donne e gli apprendisti;Alle donne capi famiglia, aventi effet­tivamente persone a carico deve esse­re riconosciuta la qualifica di capofa­miglia e lQ stesso trattamento riser­vato agli uomini che sono nelle stesse condizioni;4.0) esigere il pagamento,prima della fine dell’anno, della quattordicesima mensilità ;5.0) esigere un congruo aumento dei sussidi di malattia da parte della Mu­tua, in ragione deH’aumentato costo della vita. Quando la malattia supera ì cinque giorni il sussidio dovrà essere pagato a partire dal primo giorno; agli ammalati deve essere corrisposta l’indennità di guerra;6.ot esigere che l’indennità di guera di L. 25 sia concessa anche ai lavo­ratori sospesi dal lavoro nella misura del 75 per cento che essi percepiscono sulla paga media;7.0) esigere la distribuzione di indu­

menti invernali: cappotti, vestiti, ma­glie e mutande pesanti, scarpe di cuoio per tutti i lavoratori che ne hanno bi­sogno. Nella distribuzione si dovrà tener contò anche dei bisogni famigliari in particolare dei bambini,8.0) esigere la distribuzione di com­bustibile solido in ragione di 7 Ql. per ogni dipendente;9.0) esigere che il pagamento dei ge­neri alimentari, degli indumenti e del combustibile venga effettuato rateal- mente sul guadagno mensile per il primo 50 per cento mentre per ii ri­manente sarà trattenuto a guerra finita;10.0) esigere che siano allontanati dagli spacci aziendali tutti gli elementi fascisti e filofascisti, gente corrotta, in­degna di fuducia, che domani dovrà rispondere davanti ai tribunali del po­polo, e che siano nominate democra­ticamente delle commissioni ammini­strative di controllo dei suddetti spacci;11.0) esigere che gli stipendi per gli impiegati siano portati a lire 3500 per la prima categoria, a lire 3ooo per la seconda, a lire . 25oo per la terza, a lire 2000 per i giovani dai 18 ai 21 aii­ni, a lire 1500 per i giovani aV disotto dei 18 anni. Esigere che ai tecnici e agli impiegati sia pagata la !4.a men­silità prima della fine del corrente anno. Le ferie devono essere conteg­giate con lo stesso criterio degli anni scorsi.
A S S A S S Ì N I

E VIGLIACCHIGli sciacalli hanno vigliaccamente assassinato l’avvocato Tancredi Ga­limberti, membro influente del Partito d’Azione e comandante delle Forma­zioni del Piemonte di « Giustizia e Li­bertà ».I turpi traditori fascisti non hanno nemmeno il coraggio delle loro azioni; hanno ia spudoratezza di co­municare che il Galimberti è stato uc­ciso mentre tentava di sfuggire all’ar­resto in quel di Cuneo mentre egli era stato arrestato a Torino una decina di giorni fa. Vigliacchi!L’infame menzogna della tentata «fuga» vorrebbe giustificare il delitto ed evitare che l’inesorabiie rappresa­glia si abbatta su di loro. Vana illu­sione! Il patriota, il forte combattente dell’insurrezione nazionale sarà ven­dicato! Cinquanta tedeschi e traditori fascisti devono pagare colla loro vita l’atroce delitto! 1 Partigiani di tutte le formazioni cominceranno col fucilare gli ostaggi. Garibaldini di tutte le for­mazioni Gappisti e Sappisti si avven­tino sui cani sanguinari tedeschi e fa­scisti e facciano strage. Solo il terrore patriottico può stroncare il terrore dei boia nazisti e fascisti !Al Partito d’Azione e alle Formazioni « Giustizia e Libertà » così duramente colpite giungano le espressioni dei più sentito cordolio dei lavoratori e dei comunisti piemontesi.Gloria eterna agli eroi caduti per la Patria e la libertà !Morte ai tedeschi e ai traditori fa­scisti !

La  lo fta  c o n tro  la fam e e il fre d d o
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IL G^IDO DI SPARTACO

La belva ■ niozisfo 
è broccato nella swci tonaLa marmagLa repubblicana s è rin­galluzzita dal fatto dal relativo rista­gno dede operazioni militari in Ita.ia. 1 m intui i sperano ancora e come l’af­fogato si afferrano alla pagliuzza nella insensata s>eia:iza di sopravvivere.L’inveno, il freddo è la loro ultima ancora ui salvezza, mi i disgraziati dimei ticano che il so dato rosso da due anni marcia r s Ultamente in avanti incurante del ca.do, del fango e del ghi c:io.In q ’esto momento è la volt del vass ,i,o ungherese. Nelle immense di­stese del,'Ungheria l'Armata Rossa avanza verso Budapest, Zagabria e le frontiere dell’Austria, travolgendo i re- st1 del'e armate ungheresi e le orde teutoniche in precipitosa ritirata.Le stesse agenzie riaz'ste infoi mano che in Prussia fervono febbr li i pre­parativi per la grande offensiva inver- nile sovietica. Tutto è pronto: m isse di art gberia, fai ingi di cirri armati, stormi innum-'revoli di aeroplani sono pronti a riversare sulla terra tedesca

Il Bollettino di informazioni della Sezione socialista torinese d finisce una « stonatura • il fallo che il « Grido di Spartaco» r.el presentare labiogia- fia del compagno Roveda abbia detto (e non insinuato amici socialis i) che mentre ì capi comunisti continuavano a combattere' e andavano in galera, i capi riformisti scioglievano la Confe­derazione del lavoro e si ritiravano a vita priv ta, arricchendosi nel com­mercio con la tolleranza benevola del fascismo. E’ questa una verità che non può essere smentita dal sacrificio di Bruno Buozzi il quale quando i rifor­misi scioglievano la Confederazione era all’estero e continuava a combattere.Non è di Buozzi che noi parlavamo, i compagni socialisti sanno bene che
MPPISTÌ E SAPPISTI

all’aUaceo
Intensa l ’attività dei garibaldini 

sappisti e gappisti a Torino. Nel mese 
di novembre sed’ci tra tedeschi, fa ­
scisti e spie sono stati giustiziati. 
Ventisei sono stati feriti più o meno 
gravemente. Sono state esposte ban­
diere rosse e tricolori. E ’ stato in­
terrotto il traffico ferroviario per un 
totale di 41 ore.

In progressivo aumento l’attività 
delle S .A .P . di Torino e provincia. 
Numerose le azioni di disarmo ; oltre 
cinquanta armi da fuoco, ira le quali 
parecchie automatiche, recuperate in 
un mese; recuperate pure un centi­
naio di bombe a mano. Recuperati 
camion e motociclette per i partigiani ; 
recuperate numerose paia di scarpe 
destinate a: tedeschi e distribuite alla 
popo'azione bisognosa; d ’stru’ti i re­
gistri di esattorie. Importanti az o ù 
di sabotaggio sono stale effettuate ai 
principali elettrodotti. Partecipato a 
diverse azioni di guerriglia a fianco 
dei garibaldini. Gaistiz’ati una decina 
di repubblicani e sp:e al serv’zio dei 
tedeschi. Centodieci ore di interru­
zione del traffico ferroviario. Due lo­
comotive messe fuori uso senza pos- 
sibil tà di ricupero. Generi alimentari 
requisiti nei m igazz’ni tedeschi e di­
stribuiti alia popolaziooe.

NclTins'erne, bilancio sodtisfacen- 
te. La via seguita è quella g ’usta: 
occorre perseverare, moltiplicare le 
azioni di disarmo, di giust’z ’a, di 
sabotaggio, di requisizione a. favore 
del popolo. _____

valanghe di ferro e di fuoco; l’acciaio delle baionette farà il resto; non si aspetta che un ulteriore abbassamento della temperatura onde il terreno si consolidi.In oc idente l’avanzata è più lenta ma l a macchina bellica tedesca è sot­toposta a una terribile usura di mate­riali e a un non meno terribile bagno di sangue. Regioni ricche di risorse agr;coie, indusbiali e minerarie come l’Alsazia e la Lorena sono liberate; le truppe Alleate sono penetrate nel a Saar, hanno investito la regione renana, la più industriale della G “rmania.li Italia Rivenna è liberata, Fa°nza e Bologna serrate da vicino, gli Alleati dilagano verso la pianura padana; i partigiani resistono validamente agli attacchi e alle manovre e contratt-c- cano con vigore ; gli operai lottano con lo sciopero e coi sabotaggio; l’insur- re7i , ne dilaga.Nessuna illus one è possibile signori della « repubblica » 1 La bestia è ago- 1 nizzante, deve morire e morirà !
sono stati i comunisti che hanno pro­mosso le fermate di lavoro per ono­rarne la memoria, e sanno anche che la nostra affermazione non e’ una stolta affermazione ma una verità che non teme sment'ta.Dobbiamo pure osservare ai redat­tori del suddetto Bollettino che non e’ esatto che i comunisti «idoiatrno» i loro capi, in quanto tali, e’ vero in­vece che noi riteniamo necessario che le masse lavoratrici sappiano quali so­no gli uomini che sono rimasti sulla breccia anche nelle ore grìgie della sconfitta, pagando di persona la fedeltà alla causa dei lavoratori.In fa to di contributo alla « unifica­zione politica del proletarialo » fac­ciamo osservare ai compagni della Sezione socialista che e’ uno strano modo di concepire questa unità quando essi danno deposizione agli operai socialisti di disinteressarsi della desi­gnazione di Roveda a sindaco di To­nno. E’ vero che formalmente spetta al C.L.N.P. fare questa designazione, ma credono proprio i compagni socia­listi che i C.L.N. di fabbrica e di rione non abbiano nulla da dire a questo proposito? Credono proprio che agli operai sia indifferente una questione come quel la della designazione del capo dell’amministrazione cit adina? Strano modo di concepire la democrazia com­pagni della sezione socialista I Vi pos­siamo però assicurare che l’immensa maggioranza dei lavoratori torinesi, compresi quelli soc’alisti, la pensano diversamente da voi, lo provano gli innumerevoli ordini del giorno c'ie ci giungono dalle fabbriche e dalle, for­mazioni partigiane.
D I F F I D ASi diffidano tutti coloro i quali per s maccato opportunismo o per lucro coliaborano in un modo o nell’altro con i nazi'ascisti nelle fabbriche D f- fid;amo coloro che si ost’nino a rima­nere nelle commissioni interno e nelle commissioni degli spacci aziendali fa­sciste. Chi collabora coi fascisti, chi ruba agli operai e’ un nemico del po­polo e sarà giudicato d ti Tribunali del popolo allo stesso modo dei traditori. Nei casi più gravi le liste nominative saranno passate ai Gap e ai Sip per far si che la giustizia sia fatta imme- d'atamente.Spietata giustizia sarà fatta su coloro che hanno date le liste degli onerai da arrestare aopena le responsabiiità saranno appurate. Si colpirà senza pietà.

A Z I O N E  D I R E T T Ail cosidetto capo della provincia mi­naccia di affamare gli operai con la serrata se questi si ostinano a voler rivendicare con lo sciopero il diritto di non voler morire di fame e di freddo. Noi assicuriamo questo sconcio ga­glioffo che, anche se cacciati dalla fab- biica, noi non resteremo con le mani in mano a vedere morire d’inedia i nostri bambini. Alla serrata risponde­remo con l’azione diretta tendente alla conquis’a dei viveri, del carbone, della legna, degli indumenti e delle scarpe.Legna, indumenti e viveri che ven­gono negati al popolo, il popolo se li conquisterà. Andrà a prenderli nei ma­gazzini dove fanno i prel vamenti i tedeschi e i fascisti; andrà a prenderli nelle case stesse dei fascisti, case for­nite ci ogni ben di Dio. Vi andrà con la forza, con la forza del numero e con quella delle armi in quanto Par­tigiani, Gappisti e Sappisti, le forze ar­mate del popolo, marneranno col po­polo in difesa al suo diritto all’esi­stenza. 'Pariigiani, Gappisti e Sappiti hanno già comnciato a requisire viveri e in­dumenti e li h; nno distribuiti alla po­polazione piu povera e bisognosa. Si tratta di coordinare questa azione e di intens'ficarla e di farvi partecipare le masse popolari interessate.Il popolo ha già cominciato a risol­vere per conto suo il problema della legna tagliando gli alberi delle p'azze, dei viali e dei parchi. Noi non siamo dei vandali ma non passiamo vedere morire di freddo le nostre donne e' i nostri bambini consolandoci coll’este­tica cittadina o con le virtù biochimi­che del'e piante. La legna andremo a prenderla dove si trova, nei magaz ini dov’è accumulata o nei viali e parchi o boschi vicini. I Comitati di Agita­zione devono organizzare il taglio e la distribuzione la quale deve farsi con disciplina e con la partecipazione di tutta la massa interessata. Ognuno deve solo prendere quanto è neces­sario e bisogna prendere ai nazisti, ai fascisti e ai collaborazionisti che hanno fatto guadagni favolosi speculando sul­le sciagure della Pat ia e del popolo. Non bisogna danneggiare i piccoli e medi produttori e commercianti clic fanno anch’essi parte integrante della Nazione.Lottare per il pane significa lottare per la libertà. Lottare contro il freddo, la fame e il terrore significa lottare per cacciare dal nostro Paese i nazifascisti.
chiappiamo i mbtìi 
{late Ili dalle mani _______ dei mg ìlei iLo sciopero di solidarietà dei 29 novembre ha indotto i nazifascisti a liberare i nostri compagni della Lin­gotto; rimangono in carcere i fratelli della MirafiorLEssi sono alle « Nuove» in celle senza vetri, con una sola co­perta, senza gavetta, senza boccale, senza cucchiaio. Essi soffrono la fame e il freddo. Bisogna strapparli dalle mani degli aguzzini nazifascisti 1 Biso­gna protestareiNoi riteniamo responsabile ogni fa­scista di ciò che può accadere a quei nostri .fratelli; noi riteniamo pure re­sponsabili i dirigenti delia Fiat, i Vai­letta, i Genero, i Nardi i quali si sono prestati alle manovre dei nazi'ascìsti e hanno dato la lista degli operai da arrestare. Guai ai nemici del popolo!

I no^n Eroi

P in o  CesaticiPino è caduto fulminato dalla mi­traglia assassina in Piazza Statuto; e’ caduto a fianco del suo comaindante e dei suoi garibaldini. E’ morto da for­te come da forte aveva vissuto ed a- veva combattuto.il compagno Pino Casana era un proletario della Grandi Motori, da molti anni era un combattente dell’an­tifascismo, e ;i  un comunista militante, era un capo riconosciuto dei lavora­tori della sua fabbrica. Dopo il 25 luglio 1944 e’ nominalo membro della Commissione Interna alla cui attività Egli dedica tutte le sue energie. Gli operai lo stimano, corrono da lui per consiglio, sanno che le sue direttive sono quelle elei Partito dei lavoratori, sanno che Egli e’ un figlio della classe operaia.Dopo l’8 settembre Pino sa di essere in pericolo ina non abbandona la fab­brica, continua !a sua attività volta a rafforzare la Cellula Comunista e a creare il C. di A. clandestino che deve sostituire la C. I. Non voleva abban­donare la fabbtica, era troppo attac­cato ai suoi compagni di lavoro, alla sua attività di militante comunista; non gli sembrava dignitoso «scappare». Resta dunque a dirigere gli operai delia Grandi Motori nei primi grandi scio- peii contro i nazifascisti e gli indu- stiiali collaboratori.Un brutto giorno la poliziottaglia della «repubblica» si presenta in forza nella fabbrica, vuole acciuffarlo ad ogni costo, ma Pino sfugge alle grinfie dei fascisti graz'e alla sua presenza di spirito e alia solidarietà fattiva dei suoi compagni di lavoro che sono decisi a tutto pur di non lasciare arrestare il loro compagno e capo.Messo nell’tllegalità Pino non si scompone, chiede al Partito di essere inviato in una formazione partigiana, diviene così un garibaldino della Valle di Lanzo, nella formazione «dei monti» Le sue capacità di organizzatore e dì conoscitore di uomini, la sua innata onestà di proletario, la sua energia e il suo coraggio fanno di lui un com­battente di primordine; ben presto Egli diventa un capo, diviene i! comandante delle forze di polizia garibaldina della Valle.Il “ suo” distaccamento è il migliore di tutta la 2.a Divisione; è il migliore per mordente nel combattimento, è il migliore per disciplina. L’onestà, la fermezza, il carattere, l’equilibrio del proletario della Grandi Motori vengo­no trasfusi nei garibaldini dei Distac­camento dì Polizia. Questo Distacca­mento è il terrore delle spie e dei pro­vocatori al soldo dei nazifascisti; ben pochi di questi traditori che si sono avventurati nella Valle di Lanzo sono tornati indietro a riscuotere il prezzo del loro tradimento. E ’ difficile sfug­gire alle maglie dell’intelligente orga­nizzazione difensiva dei garibaldini di Pino. E una volta caduti il tradimento si paga con la vita. Il proletario pa­triota è inflessibile: chi tradisce la Pa­tria e il popolo deve perire; lo esigo­no i nostri morti, lo esige la Patria martoriata, lo esigono le ferree leggi di una lotta senza marce.Caduto prigioniero, Pino è legato al guinzaglio ed esposto quale preda nelle piazze, dei paesi della Valle. La popolazione che lo anta e lo stima vede in lui ancora una volta l’uomo forte, che non piega davanti a! cru­dele nemico, che non piega di fronte alla tortura e alla morte.Il volto dell’onesto proletario, de! fiero comunista garibaldino, non mo­stra che disprezzo per il bestiale ne­mico.Così è vissuto, cosi è morto l’operaio comunista e garibaldino Pino Casana.G !oria eterna agli eroi caduti per la Patria e per ia Libertà!


